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LlBERA N 3 del 0511212013 dcl COMMISSARIO AD ACTA Dott Glanfranco D’Angelo
in ottémperanza alle sentenze del Consiglio di Stato nn, 210212011 e 5996/2012

(Giusta nomina del Prefetto di Napoli con decreto n.2669 deI 0710512013)

OGGETTO: Riconoscimento legittimità dei debiti fuori bilancio, ai sensi dei commi 3 lett a) e 5 della L.R.
n.712002, a favore della Società Flora Napoli srI. in esecuzione delle sentenze esecutive del
Consiglio di Stato n.2102/2011 e 5996/2012, relativamente al danno emergente

PREMESSO che:
I Commissario ad acta dott. Gianfranco D’Angelo, in data 25/11/2013 ha adottato la delibera
commissariale ni, che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale (all.1) con
cui, ai sensi e per gli effetti dell’art.47 della LR. n.7102, ha deliberato il debito fuori bilancio nei
confronti della Società Flora Napoli sri per € 2.322.076,57 riferito al danno emergente disposto
dal Consiglio di Stato con le sentenze n.2102/201 i e 5996/2012;

• con la stessa delibera il Commissario ad Acta, assumendo i poteri di Giunta Regionale, ha
richiesto al Consiglio Regionale I riconoscimento della legittimità del citato debito, evidenziando
inoltre che, “ai sensi e ner gli effetti dell’ad. 47 della L.R. n. 7/2002, in caso di mancata
deliberazione da parte del Consiglio Regionale entro la data indicata di seguito, ha programmato
di sostituirsi allo stesso ed adottare la delibera di Consiglio Regionale per il riconoscimento della
legittimità de! debito fuori bilancio oggetto del presente atto per le ore 10.00 del giorno
05/12/201 3’

RILEVATO che alla data odierna non risulta adottata la richiesta delibera da parte del Consiglio
Regionale, il Commissario assume i poteri del Consiglio Regionale per provvedere all’adozione del
presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 della L.R. n.7/2002.

EVIDENZIATO di dover provvedere, ai sensi e per gli effetti dell’art, 47, commi 3 letta) e 5, della L.R.
n.7/2002. al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio di cui alla delibera commissariale n.1
del 25/11/2013 ciò al fine di evitare il maturare di ulteriori oneri accessori anche in considerazione
dell’imminente chiusura dell’esercizio finanziario 2013.

VISTI:
e l’art. 47, comma 3, della L,R. 30 aprile 2002, n,7:
• la DGR n,1731/2006;
• la L.R. n.6 del 06/05/2013 con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di

previsione della Regione Campania per l’esercizio finanziario 2013 ed il bilancio pluriennale per il
triennio 20i320i5;

• la Deliberazione n.170 del 03/06/2013 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il bilancio
gestionale per gli anni 2013, 2014 e 2015;

e la Deliberazione di Giunta Regionale Regionale n.493 del 18/11/2013 di riapprovazione del
Bilancio Gestionale 2013;

• io Statuto Regionale;
• la Deliberazione del Commissario ad acta n.1 del 25/11/2013

ATTIVITÀ. AJMVÀ
REG, GF.r

DELIBERA

per le motivazioni ewresse in narrntiva q ntendonc ntegro!monto rchamat aii, un
salvezza di tutte le eventuali responsabilità emergenti:



di riconoscere la legittimità dei debito fuori bilancio, ai sensi e per gli effet deIl’art 47,
comma 3 letta), della L.R. n.7/2002, della somma di Euro 2322076,57 quale debito
appartenente alla categoria dei “debiti fuori bilancio”, trattandosi di posizione debitoria, per
danno emergente da liquidarsi alla “Flora Napoli srI”, derivante dalle sentenze del Consiglio di
Stato, VI Sez., nri 2102/2011 e 5996/2012;

2. di prendere atto di quanto contenuto nella delibera commissariale ni, che s allega alla
presente per farne parte integrante e sostanziale (aOl), riportando parte del deliberato per
ogni maggiore chiarezza anche in ordine agli atti consequenziali da adottarsi:

“di prendere atto che la somma di Euro 2.322.076,57 rappresenta la quantificazione del
danno emergente con interessi e rivalutazione monetaria alla data del 30. 11.2013;

di allegare la scheda di rilevazione di partita debitoria che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

di autorizzare, ai sensi dell’ad. 29, comma 9, lettera b), della L. R. n. 7/2002, nonché dell’ad. I
comma 16. lett. D della L.R. 6 maggio 2013. n. 6, una variazione compensativa in termini di
competenza e cassa al bilancio gestionale per il corrente esercizio finanziario afferente le
dotazioni finanziarie dei programmi appartenenti a Missioni diverse limitatamente per il
pagamento dei debiti fuori bilancio. come di seguito riportati:

4. 1 capitolo di spesa 124, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio” ( Missione 20,
Programma 3, Tit. DPCM 1): riduzione dello stanziamento di competenza e cassa per euro
2.322.076,57;

4.2 capitolo di spesa 580, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art.47 della
L.R. n. 7/2002 di competenza dellAGC 11” (Missione 16, Programma 1, Tit. DPCM 1):
incremento dello stanziamento di competenza e cassa per euro 2.322.076, 57;

di demandare al Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali il
conseguente atto di impegno della predetta somma di euro 2.322.076,57 da assumersi sul
capitolo 580 (Missione 16, Programma 1), subordinandone la liquidazione al
riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale;

di specificare che la liquidazione avverrà, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni
generali del P. O. R. Campania 2000/2006, punto 2.3.3 e della misura 4.9, per anticipazione
e/o stato di avanzamento lavori;

la corresponsione del finanziamento avverrà in ottemperanza quanto disposto nella
sentenza 2102/2011”,.. sarà soggetta ai medesimi vincoli di scopo, rendicontazione ed ogni
altra condizione già previsti per il finanziamento di cui trattas con apposita determinazione
della tempistica di esecuzione dei lavor parametrata su quella originaria ma aggiornata al
tempo di effettiva erogazione’ e nella sentenza 5996 “.. all’effettiva esecuzione dei lavori
(...) allegando alle singole richieste di liquidazione i documenti giustificativi delle spese”.

g il Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali dovrà provvedere
c all’adozione degli atti conseguenti a quanto disposto nella presente delibera commissariale,

di ottemperanza alle sentenze del C.d.S. 2102/2011 e 5996/2012. i quak ovviamente,
‘.

dovranno essere ottemperanti alla disciplina e alle procedure previste per 11 finanziamento
POR Campania 2000-2006;

il Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, in particolare, ad
intervenuta esecutività del presente atto, dovrà provvedere all’adozione della prevista
determina di finanziamento contenente i vincoli di scopo, l’oggetto del finanziamento,
assumendo quale base di computo dei costi attualizzati del progetto quelli rinvenienti dalla
documentazione fatta pervenire a/la Regione con nota in data 30. 10.2011 (per un costo
complessivo attualizzato di € 6.002.155,50)” (sent. 5996/2012), la data d’inizio (entro 30
giorni e completamento nei lavori (entro 20 mesi, la tempistica con la correìata
percentuale di esecuzione dei lavori per la liquidazione del rimborso delle spese


